Affido Condiviso

L’affido condiviso è legge. (8 febbraio 2006, n.155)

L`articolo 155 del codice civile è sostituito dal seguente:

“Art. 155. -(Provvedimento riguarda ai figli)- Anche in caso di separazione personale dei genitori il figlio minore ha il diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di ricevere cura, educazione ed istruzione da entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genitoriale. 

L’interesse del minore

Il nodo centrale della nuova normativa è a punto il concetto di “bigenitorialità”: il diritto dei figli a continuare ad avere rapporti allo stesso modo con il padre e con la madre anche dopo la loro separazione, sulla base dell’incontestabile verità che si resta genitori per tutta la vita nonostante il venir meno del vincolo matrimoniale

In caso di separazione dei genitori, i figli saranno affidati come regola ad entrambi i genitori e, soltanto come eccezione, ad uno di loro quando in tal senso spinga l'interesse del minore e l'affidamento condiviso determini una situazione di pregiudizio per il minore stesso.

Questo in ossequio a quanto stabilisce la nostra Costituzione, la quale all’art. 30 riconosce ad entrambi i genitori, il diritto – dovere di mantenere, istruire e educare i figli.
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«Abbiamo voluto davvero dare un segnale affinché nella crisi della coppia non debbano mai rimetterci i figli - ha dichiarato il presidente della commissione Infanzia Ettore Bucciero -, i quali hanno diritto a conservare immutati i rapporti con entrambi i genitori». Sulla stessa linea la relatrice del provvedimento, la senatrice della Margherita Emanuela Baio Dossi: È la riforma più importante del diritto di famiglia dopo quella del '75 - spiega -. Il principio di bigenitorialità viene prima della legge, è un diritto naturale, perché deriva dall'esistenza stessa del figlio. Pertanto, da oggi, sarà questo principio la prima soluzione che il giudice valuterà, anche in caso di elevata conflittualità fra i coniugi»-

Alcuni articoli sull` affido condiviso

Affido dei figli: cambia la legge
Divisi sì, ma genitori sempre
Arriva il via libera del Senato anche alla modifica dei reati di opinione
Multe al posto del carcere per il vilipendio della bandiera
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L'emiciclo del Senato 

ROMA - Ci si può anche divorziare o separare, ma genitori si rimane sempre. Con l'approvazione definitiva del testo sull'affido condiviso dei figli, il Senato introduce il principio di "bigenitorialità". Non più un solo genitore prenderà le scelte più importanti nella vita dei figli. Scalzando una vecchia consuetudine spesso contestata, "la nuova legge - spiega la senatrice Baio Dossi, correlatrice del testo - suggerisce ai giudici di affidare il minore a tutti e due i genitori anche in caso di separazione conflittuale". 

Sì definitivo del Senato anche alla legge che modifica il codice penale in materia di reati di opinione. 

Affido condiviso. In nottata, sì definitivo anche all'affido condiviso. Le commissioni Giustizia e Tutela dell'infanzia di Palazzo Madama hanno approvato in sede deliberante il provvedimento. Dopo due anni di scontri e confronti, le nuove norme che modificano il codice civile sono legge. Favorevoli maggioranza e Margherita; astenuti Ds (fatta eccezione per un senatore) e Verdi. 

La nuova legge stabilisce il principio della bigenitorialità, e cioè che madre e padre possono lasciarsi, separarsi o risposarsi, ma restano entrambi e per sempre genitori dei propri figli, con gli identici diritti e i medesimi doveri. Non più ore, giorni, settimane dell'anno precise nelle quali poter stare con il bambino; non più un solo genitore (quello affidatario) a decidere e assumersi la responsabilità delle scelte più importanti nella vita dei figli. "D'ora in poi - sottolinea la senatrice Baio Dossi correlatrice del testo - in casi di separazione anche se conflittuale il giudice opterà per affidare il minore a tutti e due i genitori. Va da sé che poi il figlio vivrà prevalentemente presso uno dei due. Ma nel rispetto dei comuni accordi. E dove l'accordo non c'è, nei casi di grave conflitto interverrà il giudice. E' una scelta coraggiosa - conclude la senatrice - che dice sì ad una legge destinata a modificare una società senza padri. Fino ad oggi il genitore affidatario, in circa l'84% dei casi, è stata la madre. Non si tratta di costringere i genitori ad andare d'accordo, ma di attuare scelte responsabili e di porre in essere comportamenti civili al solo fine di salvaguardare i figli". 
